
 

 

 

 

 
 
FABRIZIO FORTUNATO 
PRESIDENTE MAIS ODV 
 

Riprendiamo oggi la bella consuetudine del convegno annuale, un’occasione di incontro tra tutti i protagonisti 
di MAIS: i sostenitori, i referenti dei nostri progetti, una rappresentanza dei ragazzi che sosteniamo, i nostri 
impiegati, i volontari e gli organi dell’Associazione. 

Sono passati quattro anni dall’ultimo incontro, tanti. Tutti noi avremmo fatto volentieri a meno di quello che 
è successo in questi anni e vorremmo poter credere che il peggio è passato, ma forse è più realistico pensare 
che abbiamo solo conosciuto un mondo al quale semplicemente non eravamo abituati: prima la pandemia, 
ora la guerra. E se una pandemia è un pericolo che - ormai l’abbiamo capito – può concretizzarsi in qualsiasi 
momento, una guerra in Europa, dopo quasi 80 anni, credo che nessuno poteva prevederla.  

In questi anni, pur con comprensibili difficoltà, abbiamo continuato a impegnarci per gli obiettivi nei quali 
crediamo. Responsabili e referenti vi parleranno approfonditamente dei progetti che seguono. Io voglio solo 
citare l’acquisto della nuova sede del Progetto Scuola Argentina: è stato un investimento importante sotto il 
profilo finanziario, simbolo della crescita dell’Associazione, impegnata anche in progetti che vanno oltre il 
sostegno a distanza individuale, come il Centro di Formazione e la Clinica in eSwatini o la Fattoria in 
Madagascar, per citare solo i più impegnativi. Ovviamente il sostegno a progetti più complessi presuppone 
la continua ricerca di finanziatori che abbiano la possibilità economica e la volontà di assumere impegni a 
medio e lungo termine, che vanno oltre il tradizionale sostegno individuale a distanza. Questa ricerca è oggi, 
forse, la maggiore sfida per l’Associazione. 

Sotto il profilo burocratico, ma è importante anche quello, ricordo che MAIS ha ottenuto in tempi rapidi e 
senza problemi la registrazione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore richiesta dal c.d. “Codice del 
Terzo Settore”, emanato per tentare di regolamentare il mondo variegato del quale facciamo parte. La nostra 
Associazione è ora una ODV, Organizzazione di Volontariato Ente del Terzo Settore, denominazione che ha 
sostituito la precedente ONLUS, Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale. 

Infine, voglio ricordare qualche amico che in questi anni ci ha lasciato: Roberto Grimaldi, un ingegnere che 
aveva messo la sua esperienza al servizio della Fattoria in Madagascar, Suor Lorenza Calcagni, referente del 
progetto Casa India di Vegavaram, nell’Andhra Pradesh, in India, e, naturalmente, Piero, il nostro Presidente 
che se n’è andato a gennaio 2020, ma che tutti noi continuiamo a sentire al nostro fianco. 

Grazie ancora a tutti, e un grazie particolare a Paolo Aleotti, ormai un amico della nostra Associazione che 
anche quest’anno è tornato con noi nel ruolo di moderatore.  


